
CURVATURA DI UNA CONNESSIONE

Sia T una connessione sul

fibra vettoriale E"M

sappiamo che T : d'(E) → rete)

soddisfa Offs) otfsx £05
possiamo estendere O a un

operatore

T : d'(E)→ SLATE)

(sq) . ncpxsdq

La curvatura R delle connessioni

è data da p

R : ITE)-sole)



Noia : R , a differenza di T
,
è

C. • (m) - lineare :

=P (Sf)) =p (Ts - f- + sdf)
nota PS Er' (E) mia 05 = sa

,

con te l'Cn)

=D ( s -of + sdf) =

= ahf) + s d (A) + osadf.is =

= Dsn (A) + s (da . f- adf) +osndf.is
=
Psa (af) + s (da - f)

.

-
s'àdfaosadf =
-

= f- TI =
.

°

MA

Dunque R (5) = TI dipende

solo dal valore di S puntualmente

(e non in un intorno) .

Ossia
,
7 × E M

T2 : IN xtmx Ex→ Ex



definisce una 2 - forma a valori

mi End ( E) .

Localmente :

si = È, sjciji
si = È

,
sjacijix sjdwji) =

=[ (§, se ciejawjitsjdw, =
=È: se (Èciejawiitdwei)
-

F. entri)

sessi

dove d=wnw+d⑤



j-wawzdwfjhmah.in
di 1- Irene

matrice di
locali

2- forme C-
locali connessione

in [•nona equazione µ ,

struttura
.

note eri glck.IR) [A .BZ?AB-Ba
per forme a valori ci gl (Kite)

vale [× , = Lap -E)degadigpPna

per 1
- forme 2daL = fa

,
a]

la seconda equazione di strutta

si trova scritte anche nella forma

radioattive



NOTTI siano XIY E JCCM) ,

Tasi ( X , =

È sjrji Ch'D=
= ? si ([ cijenweixdciji ) (Xii)
note siano a ,p 1- forme

• da (x. 'D= × alt) -Tae) - atxid)
• aapcxid - a PG) - a

e- f. si } - wielttwei

= si -7? si -¥
,

si

→
nota % si) .- 0×4.9. no; l'D) =

= ? 5. (Xvii + [ sncinjlxtwilt) )



Dunque

Rlx, 5=0×7,5-7,0×5 -7×+35

tensnedi-tmatorniamoa-llolrma.la#
abbiamo D= da + waw

differenziando troviamo la

2' identità di Bianchi :

dre-raw.com#
Consideriamo adesso due

banalizzazioni locali
, quindi

due sezioni locali

§ , Sp di P (E , GLCK.IR))



con se = Spgp,

abbiamo

sara = 025, sara =TIP
relazione tra 1

,
e Rp

§ =
T's
, =
T'segna =

=D ( osp - ga, + Spagna) =

=
D'sp Gra - spndg + ttspadgp,

=

'

sp ) spa =

= spara fra = sa GPÌ Rp Gea

reagissimo



Dunque la curvatura è

una collezione di matrici

di 2- forme te
.

da = Adlgardfrp)

ossia definisce un oggetto

globalmente definito
,

precisamente

d. ERIN
, PCE.GL/n,iR)xaaglCnitDDAd(FrfED



finali

Consideriamo P
- M

.com forma di connessione co .

Definiamo curvatura di cu :

d. = due Lwiw]
nr soddisfa le seguenti proprietà :

② A PEP e ti Xp ,Ypetpp

Ip ( Xp , Tp) = dwp ( Xp
"

, Tp)

② Raitre adlg.IR

③ ad = (R, ci] (2' identità
di Bianchi)

se P =P ( E, Glcn, MI)
localmente la = Sfr sono le

forme locali di connessione .



@lonimra e curvatura

teoremadih-mbzos-e-S.ge

Sia p→M un G- filmato

principale con una connessione

ci
. Sia Sl la curatore

.

Allora

Lie (Hoep =

Spanna { UEG I U -1,4, con

qnp e X.TE Hq }



Teorema di Gauss - Bonnet

Sia M una superficie (dimm =D
compatta , orientata , Riemannione.

Abbiamo visto che M è

triangolobile e abbiamo definito
XCM) -- V - E + F

caratteristica di Eulero di M .

Consideriamo il filmato P

dei riferimenti ortonormali

orientali
, un

G- fibra principale
con gruppo 5012) .

Allora localmente

ci (o
n'
a

-col a) € sola)



R - dwiwnco ( o dw:

-
dai
, o
)

sappiamo che da - Ad (g) Rp
÷

Ad : so → Autista) è eid
.

dunque SE 2- forma globalmente2

definita su M
.

Teorema di Sousa- Bonnet :

{DI = ZITXIM) =# (2 -2g)



NOTA d{ = Kakà
a 0? ozetttm| ortonormali

curvatura
( frame locale)

Gaussiana

K è intrinsecamente definita,
NOI dipende da come la

superficie è immersa in Itis

(teorema Egregium di Gauss) .

Noia se deformiamo le superfici

la sua curvatura cambia
,
ma

necessariamente ci modo che

l' irizzate totale rimanga costante .

Terre se M è una superficie

compatta , chiusa e orientata
,

con le 30 ovunque , allora

Mes?



Teorema di Sousa- Bonnet

generalizzato .

M varietà compatta, orientata ,
Riemannione di dimensione 2M

e T una connessione metrica

con matrice di curvatura il

locale
,
relativa a un riferimento

ortonormale orientato .

Allora

• restatemi))

• raatdl9.pro



Nota sia Xesofam) , cinque

antiginnastica .
Lo pfaffiono di X

è un polinomio omogeneo

PFCX) di grado in te
.

• det =#A)5

• pf [ ! ± 1

valgono le proprietà :

Pf (Atx a) = detapfcx)

dunque in particolare

Pffra ) . Pffrp)



NOTA M compatta , liscia

può essere triangolata e

dimm

XCM) -- Eheh
io

si ha il teorema di

Gauss - Bonnet generalitat

{Pf=àX



Sia E- M filmato
orientato Riemanniano. .

Si ha

Pffr) forma chiusa

[Pf

nondipmdedopeCEJ-fpfff.ae))
classe di Genio del finale

orientale E
.



Sia E M un libraio

vettoriale complesso

ossia localmente Ux E"

terminiamo

ossia ti × E M è definita su

[
×
una forma Merini Liana

che dipende ni modo C ' da ×

torna : C
, } : Exx E> → Ci

• (MN) , =Ci
• sesqni lineare

• definita positiva .

Il filmato P dei riferimenti
ortonormali di E ho gruppo di

struttura UIK)
.



Date una connessione T

su
E
,
le forme locali

di connessione soddisfano

→ = daii' ragas

→ est (ven)

det (I + Éd) è invariante

per Adlosàj) .

detftx È =

= 1 + Ce (E) + + Cuce)

G. (E) E Ha (M) sono chiuse

e definiscono cloni di

coomolog.si di M



µ .

Sono le di

E e sono invarianti

is .

Se abbiamo due filmati
con classi di Chern diverse

possiamo escludere che siano

isomorfi .


